GUIDA INFORMATIVA 

SULLA MEDIAZIONE FAMILIARE

La mediazione è una procedura per porre fine al matrimonio in modo non antagonistico, Questo contesto vi dà l’opportunità di trattare i vostri accordi dando per scontato che abbiate preso la decisione di separarvi e/o di divorziare.

La mediazione familiare attualmente è stata resa obbligatoria nella maggior parte degli Stati dell’America. In Italia, a Milano, viene spesso consigliata dai giudici della Sezione IX del Tribunale Ordinario.

Potrete decidere di consultare un avvocato all’inizio del processo di mediazione per essere sicuri di conoscere i vostri diritti legali, anche se nel processo di mediazione tratterete direttamente con il vostro coniuge. Nel corso della mediazione sarete liberi di consultare un avvocato in qualsiasi momento e vi servirà un legale per preparare i documenti da presentare in tribunale e che si baseranno sugli accordi da voi raggiunti in mediazione, come descritto più sotto.

Non si tratta di un approccio per risolvere conflitti risalenti al passato. Potrete cominciare a capire alcuni problemi del passato con un’ottica diversa, ma non lavoreremo per risolverli. Cercheremo, piuttosto, attraverso il processo di trattative reciproche, di definire per ciascuno di voi una nuova vita con nuove possibilità di scegliere. Per fare ciò, è necessario che fra noi tre si instauri un senso di rispetto reciproco.

La mediazione familiare in caso di separazione o di divorzio ha lo scopo di eliminare l’atmosfera vincitore/vinto. Dato che il processo decisionale è reciproco, non potete vincere a scapito dell’altro. Non potete nemmeno perdere. Dovrete uscire dalla mediazione con un accordo che sia accettabile per entrambi e controllato da entrambi. La chiamiamo soluzione “vincitore/vincitore”, o vittoria bilaterale.

Avendo il controllo del risultato, potete anche sperimentare un senso di potere decisionale sulle questioni che riguardano la vostra vita. Gli aspetti importanti della mediazione in caso di divorzio sono i seguenti.


Uscire da queste trattative con un nuovo senso di dignità e con le idee più chiare su voi stessi e su quello che vi offre il futuro.


Poter mettere da parte il passato e concentrarvi sul futuro.

La mia funzione è aiutarvi a raggiungere un accordo. Non rappresento nessuno di voi singolarmente. Mi impegnerò a farvi raggiungere un accordo con il quale possiate convivere. Userò le mie capacità di mediazione per aiutarvi ad individuare i punti su cui siete d’accordo e quelli su cui non siete d’accordo. Vi aiuterò a trattare i punti su cui non siete d’accorgo per raggiungere una intesa. Mi occuperò anche del conflitto fra di voi in modo che diventi produttivo e non distruttivo.

Il processo decisionale
Nel corso della prima fase vi aiuterò ad individuare i parametri per le trattative. Lavorerò con voi per definire i vostri obiettivi a breve e lungo termine. Ovviamente, avrete riflettuto molto su questa faccenda e avrete varie idee su quello che dovrebbe figurare sull’accordo definitivo. Potrete “sondare” queste idee e metterle alla prova prima di proporle. Potrò aiutarvi facendovi partecipi della mia esperienza su cosa ha funzionato in passato per altre coppie e su quali sono le norme.

Non posso né definire né imporre un accordo. Non mi schiererò con nessuno, né valuterò personalmente le vostre questioni personali e di coppia.

Mi interessa l’accordo per principio e mi interessate voi come persone. Sono consapevole del dolore che provate e voglio aiutarvi in questo processo difficile; vorrei contribuire ad alleviare questo dolore. Infine, spero di aiutarvi ad usare queste trattative per farvi dimenticare il passato. Il matrimonio sta finendo, ma avete tutta una vita davanti a voi. La nuova vita si può guastare se si persiste con la rabbia della separazione, oppure può essere una opportunità eccitante per ridefinire sè stessi.

Lavorerò per entrambi e con entrambi per raggiungere un accordo che vi permetta di concentrarvi sul futuro e su quello che vi può offrire.

Vi è un procedimento tipico che adopereremo per raggiungere un accordo; ad ogni modo, le vostre esigenze personali potrebbero non farci seguire alla lettera questo procedimento, pertanto:


Raccoglieremo informazioni sulle vostre attuali entrate economiche e quelle future.


Calcoleremo il vostro bilancio.


Faremo un inventario dei beni coniugali.


Cominceremo a definire gli obiettivi a breve e lungo termine di ciascuno di voi.


Definiremo i punti generali su cui siete d’accordo.


Definiremo i punti su cui non siete d’accordo.


Individueremo i conflitti e gli aspetti simbolici ed emotivi.


Ci occuperemo degli accordi sull’affidamento.


Negozieremo le controversie finanziarie.


Elaboreremo un accordo.

Le sedute di solito durano un’ora. Ad ogni modo, non abbiamo limiti. Cercheremo, piuttosto, di portare a termine ciò che era in programma per quella seduta.

Direttive sul bilancio

Lo scopo è quello di aiutarvi a stabilire quanto vi costerà vivere separati. Ovviamente, le vostre spese aumenteranno. Ad ogni modo, stendendo un bilancio, potreste trovare delle spese che possono essere ridotte senza cambiare drasticamente il vostro tenore di vita. L’estrazione del bilancio familiare, inoltre, vi aiuterà ad elaborare una banca dati razionale dalla quale partire per le trattative.

La maggior parte delle persone trovano difficile calcolare il proprio bilancio. Alcune persone considerano quest’attività alla stessa stregua del “conto della serva”, alcuni altri semplice contabilità. Pochi di noi amano fare bilanci. Tuttavia, calcolare il vostro bilancio è una pianifica-zione finanziaria che vi darà la possibilità di prendere delle decisioni assennate e ci farà fare delle scelte razionali.

I vostri beni consistono di quattro parti:

1.
entrate attuali;

2.
bilancio spese futuro;

3.
proprietà;

4.
debiti.

Il bilancio

I bilanci calcolano le spese che dovrete affrontare. Esse differiranno per ciascuno di voi a seconda di certe variabili. Ad esempio, chi sarà responsabile dell’allevamento dei figli?

Uno di voi continuerà a vivere nella casa di famiglia? Spesso il genitore che è responsabile dei figli rimane nella casa di famiglia. L’altro, quindi, dovrà calcolare il bilancio basandosi sull’affitto di un appartamento o in base a qualsiasi altro accordo sull’alloggio. E’ meglio calcolare queste spese mensilmente, non preoccupatevi eccessivamente se non potete fornire dei dati precisi  li calcoleremo insieme.

Vi sono momenti in cui la persona che ha maggior controllo del denaro condivide le informazioni con difficoltà perché pensa che essere a conoscenza di queste informazioni significhi avere il potere di decidere. Ad ogni modo, se non condividete queste informazioni con il vostro coniuge non vi saranno gli estremi per prendere una decisione comune e dovrete eventualmente condividere 
queste informazioni più avanti con un giudice che prenderà una decisione unilaterale. Quindi perderete il vostro potere. Condividendo tutte le informazioni ora, sarete certi che potrete entrambi mantenere ed esercitare il vostro potere.

Mantenimento dei figli

Si dà per scontato che voi, come genitori, spenderete per i figli una determinata percentuale delle vostre entrate economiche messe insieme. Si dà inoltre per scontato che ciascun genitore contribuisca  alle spese per i figli. Oltre al mantenimento in contanti, i genitori sarebbero tenuti a condividere le spese necessarie per accudire i figli.

Inizieremo il processo rivedendo le esigenze future come sono indicate sul bilancio e poi calcoleremo il mantenimento dei figli. Se dopo questa fase del processo sarete in deficit, colmare questo deficit sarà l’argomento delle trattative.

Mentre raccoglierete tutti i dati, comincerete a definire i parametri dell’accordo. Non potete dividere quello che non possedete. Comincerete a capire che vivere separati costa più che vivere insieme. Ci dovrà essere, quindi, una volta separati, una riduzione nel tenore di vita di entrambi.

Questo causa delle incertezze ed un senso di insicurezza. L’insicurezza è una parte integrante di queste trattative così come i conflitti emotivi che vi hanno fatto decidere di separarvi. Anche la sicurezza, quando medierete, siederà accanto a voi al tavolo delle trattative e non potrete andarvene sino a quando non soddisferete le sue esigenze.

I vostri beni

E’ necessario individuare i beni coniugali (qualsiasi cosa abbiate accumulato durante il matrimonio fatta eccezione per i regali e le eredità personali), ed una distribuzione equa di questi beni deve far parte di un accordo mediato. Questa è una situazione di “divisione equa”, vale a dire, non potrebbe essere equo dividere la proprietà se non in modo giusto. Ad ogni modo, spetta a voi decidere come dividere i beni: conoscete le vostre esigenze. Lavoreremo insieme per individuare i beni coniugali e per stabilire come dividerli.


Prendere in considerazione i vostri figli

Fino a questo punto ci siamo concentrati sugli aspetti economici. Ma i figli? Nella nostra società in genere le persone pensano ai figli in tre modi:

1.
come un “bene personale” – “Mi appartengono”. “Ho investito in loro. Vedo in loro le mie speranze future”.

2.
Come delle armi – “Se lui pensa di vederli quando vuole, è pazzo”. “Se pago per loro, decido io chi fa loro visita e quando potrò vedere i bambini”.

3.
Come persone, che hanno paura del futuro, che non sanno a quale genitore essere leali, che hanno sentimenti ed esigenze che non dipendono dalle loro scelte, che dipendono da voi.

 La maggior parte di noi prova tutti questi sentimenti insieme per cui è difficile classificare quali siano validi. A dire il vero i vostri figli hanno bisogno di entrambi ed entrambi avete bisogno dei vostri figli. Siete gli unici genitori che hanno, ed hanno bisogno che voi in futuro cooperiate come genitori. Vi aiuterò a tenere questo a mente mentre negoziate un accordo che darà ad entrambi un affidamento che rispetti gli interessi dei vostri figli.

Nessuno di voi vuole mettere i figli in una posizione svantaggiosa. Entrambi volete il meglio per loro. Ad ogni modo, se considererete i figli come degli strumenti per contrattare tra voi o se li escluderete dalle trattative, rischierete di fare loro del male.

Per questo motivo, è importante stabilire come coinvolgere i figli nel vostro processo decisionale, Sono tenuti ad esprimere la loro opinione sugli aspetti che riguardano la loro vita. Si dovrebbe decidere  la natura specifica della loro opinione allo stesso modo in cui prendete delle decisioni familiari. Non ammettereste un bambino di sei anni al tavolo delle contrattazioni come un vostro pari. D’altro canto, un sedicenne non accetterebbe placidamente un accordo che riguarda la sua vita senza aver avuto voce in capitolo. Una parte delle trattative riguarda la maniera più appropriata di coinvolgere i figli negli aspetti che li riguardano direttamente.

Si aprono molte alternative per i vostri figli, fra le quali figurano:

La residenza congiunta: secondo questo tipo di accordo continuerete a vivere vicini (di solito all’interno dello stesso palazzo o del distretto scolastico) ed i figli trascorreranno parte dei fine settimana o del mese in ciascuna delle abitazioni, andranno e verranno seguendo degli accordi soddisfacenti per voi e per loro.

Affidamento condiviso: in questo caso accetterete di prendere insieme tutte le decisioni che riguardano i vostri figli, mantenendo un rapporto continuativo con ciascuno di loro,i vostri figli conviveranno principalmente con uno di voi.

Affido esclusivo: i figli vivranno con uno di voi che prenderà tutte le decisioni e prenderete degli accordi “aperti” sui diritti d’accesso dell’altro genitore oppure prenderete degli accordi specifici che stabiliranno quando e come l’altro genitore avrà l’accesso ai figli.

L’accordo di residenza congiunta potrebbe rivelarsi al di fuori delle vostre aspettative o possibilità. Ma, se progettate di vivere vicini e se potete tollerare la natura fondamentalmente priva di struttura di questo accordo, potete considerarlo seriamente.

L’importante è ricordare che sarete sempre dei genitori per i vostri figli anche se avete deciso di non essere più marito e moglie. 

Durante il processo di divorzio, alcune persone ritengono che qualsiasi contatto con i figli garantito all’altro genitore sia una concessione. Questo atteggiamento “mette una pietra al collo dell’altro genitore”. Oltre all’accesso normale, ciascun genitore dovrebbe considerare l’obbligo dell’altro genitore di badare ai figli. Se vostro fratello, ad esempio, è malato e vive in un’altra città, e volete andarlo a trovare, il fatto che i vostri figli siano a casa da scuola potrebbe essere di impedimento. Se avete un accordo troppo rigido, troppo preciso, non potrete chiedere all’altro genitore di badare ai figli per qualche giorno mentre andata a visitare vostro fratello.

Siete entrambi dei genitori, e, pur non potendo condividere la responsabilità di badare ai figli quotidianamente, condividete una responsabilità datavi per natura; potete esercitarla anche quotidianamente, a turno.

Un accordo così aperto significa anche che i figli non diventeranno un peso per la libertà di uno di voi. Questo accordo estende la teoria della capacità contributiva di entrambi i genitori che sta alla base della società del matrimonio anche al rapporto post-matrimoniale.

Si dovrebbero considerare i punti seguenti per stabilire gli accordi sull’affidamento: l’età ed il sesso del figlio così come l’interazione ed il rapporto con entrambi i genitori ed i fratelli; l’adattamento del figlio alla casa, alla scuola e alla comunità; la salute mentale e fisica di tutte le persone coinvolte.

Quindi, quando fate dei progetti per il futuro, pensate a questi punti. I vostri figli hanno dei diritti e voi avete diritto ad un contatto più o meno frequente con loro. Hanno delle esigenze. Voi avete delle ambizioni per loro.

Il modo in cui tratterete le questioni che riguardano l’affidamento dei vostri figli influirà in modo significativo sulla loro vita emotiva e sul loro rapporto con voi quando cresceranno.

LE TRATTATIVE

Preparativi

I preparativi sono essenziali per la riuscita delle trattative. Ecco perché impieghiamo così tanto tempo per preparare una banca dati adeguata dalla quale cominciare. Mentre ci prepariamo a negoziare, ecco alcune utili regole di base da seguire.

Dovete conoscere a fondo il vostro caso ed i vostri diritti.

Dovreste essere del tutto consapevoli dei vostri diritti e, se necessario, consultare un avvocato per esserne sicuri. Questo non significa che un avvocato dovrebbe negoziare per voi. Dovreste stabilire cosa esigere dall’accordo. Una volta che vi siete fatti un’idea generale di che cosa avete bisogno, cominciate a pensare perché ne avete bisogno. Separate tutti i “tasselli” e cercate di ordinare le idee sul perché.

Rivedete la posizione dell’altro.

Dopo aver preparato il vostro caso, cercate di rivedere quello dell’altro. Come potrebbe reagire alle vostre proposte? Quali obiezioni potrebbe muovere contro le vostre proposte? Quali motivazioni potrebbe addurre per sostenere le sue richieste?

Individuate le costrizioni.

Mentre pensate a questi punti cominciate anche ad individuare le costrizioni esterne da riconoscere e calcolare. Non potete, ad esempio, dividere più di quanto sia disponibile. Oppure, se vi è una sola automobile e uno solo di voi ha delle entrate e se l’unico modo di andare al lavoro è usare l’auto, questo limita la scelta di chi prende l’auto.

Se pensate a questi punti mentre vi preparate alla mediazione, non rimarrete sorpresi durante le trattative vere e proprie.

Fate un elenco dei punti che volete trattare.

Fate una lista dei punti che volete mettere in evidenza in ogni argomento; definite i vostri obiettivi in ordine di priorità per decidere più facilmente cosa porre in evidenza durante la seduta.

Mentre vi preparate alle trattative, questo compito vi sembrerà incredibilmente difficile. Avrete il timore di non svolgerlo correttamente e molti suoi aspetti riaccenderanno la vostra rabbia quando affronterete alcuni dei motivi che vi hanno spinto a separarvi/a divorziare.

Il ruolo del mediatore

Il mio ruolo, a questo punto, è aiutare ciascuno di voi ad elaborare il vostro caso. Lo farò concentrandomi su quello che è il vostro interesse personale a prescindere dall’altro, in quanto durante le trattative il do ut des deve provenire da ciascuno di voi.

Norme per un comportamento utile alle trattative

Vi sono norme di comportamento utili durante gli incontri. Comincerò la discussione dalle aree di accordo comune, piuttosto che da un’evidente area di contrasto. Una volta che vi siete assicurati una base iniziale di accordi sulla quale fare affidamento, troverete che si raggiungono più facilmente i successivi accordi sui punti di discordia.

Mentre raggiungerete gli accordi, ne prenderò nota e toglieremo questi punti dal tavolo delle trattative. Questo non significa che non ne potremo riparlare più avanti e ovviamente non si porterà a termine nulla fino alla firma dell’accordo di separazione/divorzio.

Durante le discussioni mi ripropongo sempre di raggiungere un accordo che vada bene ad entrambi. Quindi, cercherò sempre delle risposte affermative e cercherò di non ricevere delle premature risposte negative. Ad ogni modo, ciascuno di voi ha il diritto di dire di no alle richieste che non sono per niente accettabili.

Nella mediazione vi aiuterò a fare uno sforzo per capire il punto di vista dell’altro senza perdere di vista il vostro. Contemporaneamente, dovreste essere pronti a spiegare perché le vostre proposte sono ragionevoli ed accettabili. Per aiutarvi a fare ciò, vi chiederò di illustrare le vostre proposte e poi di spiegare perché sono vantaggiose sia per l’altro che per voi.

Spesso è difficile decidere e più la decisione è impor-tante, più è difficile raggiungerla. Un modo per alleggerire il peso della responsabilità di una decisione difficile è offrire “una scelta forzata” tra due alternative. Pensate a delle situazioni in cui potete suggerire due alternative che hanno più o meno lo stesso valore. Badate di non fare una proposta in cui si è chiamati a scegliere fra un “qualcosa” ed un “nulla”. Ricordatevi sempre che si può raggiungere l’obiettivo che vi siete preposti in diversi modi. Siate disponibili a piani alternativi o a strade alternative. Cercate anche di stabilire quali obiettivi possono essere “barattati e contrattati” per un obiettivo del vostro coniuge. La trattative è l’arte del compromesso – questo significa do ut des -. 

Quando la tensione è alta, come è inevitabile che sia in queste situazioni, è importante lavorare per minimizzarla. Così, se avrete la meglio nella discussione o se l’altro cederà su un punto, siate gentili. Premiate l’altro con la sincerità. Sarà più facile per entrambi fare altri compromessi.

Cercate di mantenere la vostra dignità. Non sostenete il vostro caso personale. Avete investito nel matrimonio quanto il vostro coniuge. Spiegate la vostra posizione, discutete i vari punti, cercate di convincere, ma non supplicate – avete anche dei diritti.

La vera arte di negoziare è ascoltare. Conoscete il vostro coniuge molto bene. Ascoltate attentamente per capire quando e come è probabile che vi faccia delle concessioni. Non parlate più del necessario. Molti accordi sono andati in fumo perché uno dei due ha continuato a parlare fino ad oltrepassare la soglia della sopportazione dell’altro. Ricordatevi che non potete concedere nulla mentre state ascoltando.

Se non vi sentite pronti ad impegnarvi, non fatevi fretta. Dite che vi serve tempo per pensarci. Osserverò questo punto e vi aiuterò a non prendere una decisione troppo affrettata. 

Cercate di incentrare la discussione sul problema. Fate in modo che non sia incentrata sulla vostra persona. Se lo è, cercherò di riportare la discussione sui conflitti. se non è possibile farlo, concluderemo la seduta perché una discussione incentrata sulla personalità è nociva per la risoluzione del problema.

Se una seduta diventa troppo difficile o impegnativa, non esitate a chiedere di finire prima. 

Come attuare il vostro accordo

Quando raggiungerete un programma di accordi per la vostra separazione o il vostro divorzio, vi preparerò un accordo preliminare. Ciascuno di voi lo prenderà e lo porterà al proprio avvocato. Quindi grazie ai suggerimenti dell’avvocato sarà possibile arrivare alla stesura dell’Accordo di Separazione ottenuto in mediazione. Questo accordo avrà valore di scrittura privata, ma non renderà pubblica la vostra separazione personale. Sarà un avvocato, o due nel caso decideste di servirvi ognuno del vostro, ad incorporare i vostri accordi nei documenti legali occorrenti per omologare la vostra separazione consensuale o il vostro divorzio in tribunale. A volte l’avvocato suggerisce modifiche di minore entità che tuttavia possono risultarvi pesare sull’intento del vostro accordo, piuttosto che essere di chiarimento ad una qualche ambiguità. Se questo dovesse accadere, dovreste consultarvi tra voi e con il mediatore. E’ importante perché gli accordi raggiunti in mediazione rappresentano un pacchetto complessivo che bilancia con cura i vostri interessi reciproci e personali.

Se l’avvocato suggerisse cambiamenti sostanziali all’accordo, voi dovreste considerare i cambiamenti suggeriti nell’ambito del contesto complessivo della vostra mediazione. In poche parole, voi sapete bene che cosa avete ceduto e che cosa avete ottenuto durante le trattative. Soppesate il risultato globale e, se ritenete che questi cambiamenti dovrebbero entrare a fare parte dell’accordo finale, tornate in mediazione per completare le trattative. Più la vostra situazione  economica sarà complessa, più sarà necessario che i vostri rispettivi avvocati contribuiscano a dare forma al vostro accordo finale. Dovreste astenervi dal convertire il vostro Accordo di Separazione in un verbale di separazione senza aver consultato almeno un avvocato, in quanto non è stato concepito per essere un documento legale formale.

Costi

Al quarto incontro, quando definiremo gli obiettivi a breve e a lungo termine di ciascuno di voi, corrisponderete metà della somma totale. Solo quando elaboreremo l’accordo finale salderete il costo. Vi si chiederà di dividere i costi delle sedute secondo la percentuale che vi sembrerà più appropriata, di solito sono equamente ripartite al 50% e sempre in base alla vostra situazione finanziaria. La tariffa comprende anche il tempo utilizzato dal mediatore per stendere il vostro accordo di separazione e il lavoro svolto per preparare le sedute.

Se avete bisogno di cancellare una seduta siete pregati di telefonare per fissare un altro appuntamento con almeno 24 ore di anticipo. Nel caso cancellaste un appuntamento all’ultimo momento vi verrà richiesta una penale per il tempo a voi riservato.

